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Ai ivlcoliea:* " Progressi i degl studi agricoli > 
csonvta: di agricoltura in. Milano; lo: Lucciola è gli altri .| 
| giornali di Lombardia; scunle terniche a Bergamo; n Mar" 
 finengo,. fi Verona: scuola. tecnico-agricala a Vicenza: gs-. 
“svcinzione soofilai — Economia. La poul nu pol, 08=| 
sua vivere a duon: mercato... " 


di Lal e 


__ Gi gode È animo di potei vegistraro INOVI. 
fatti che Li retidono l Lestimonianza della stima hei 
‘coli, onori che si reni 
coll opera e sol. Gonsiglio si ‘argomentano a pros! 
muovere l'i incremento. delle, industrie rorali. Ed. 
accennando” solo. a quanto in tal rispetto si.è fav: 
to e si attendé, a lore, n. alcuni.. Stati itahani, di: 
remo chie a " Milanio, si sta ‘maturando il pinuo di 
‘una grandiosa. scuola. {écnico- “agricola con annesso: 
, podere-modèllo, “giovandosi a tal' nopo dei lumi e 
“dell' esper lenza di due egregi.. ingegneri, : che: da: 
più. “arinî sì “studliso: di recare. ad effetlo.una isti-: 
“tiizione’ ‘che è nei voti di quanti. “desiderano, gli 
avanzi. della più utile 6. della più necessaria del-' 
dé arti, 1 agricoltura, Ne questo è il solo. Nifglo!| 
«che ‘abbia la capitale. della Lombardia alla. rico-!|. 
fioscenza. degli agronomi. nostr ali e forestieri,. poi-i]. 
‘chè ‘essa. si. merita. da Joro-gratitudine anche. peti[ 
‘giornali dediti. alle cose » ‘agricole che dà. fuo- 
cri, e per aver ‘test altuato dl, disegno di. unai]. 
Esposizione orticolo. Boreale, nella quale. | più de-| 


gui vorlicultori, Yerraung, con, oniorifici premi: gui-s). 


* derdonati. Ma non è solo | insubre Metropoli: che; | 
ei ‘profferisca. imitabili esempii di predilezione. alle: 
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“LA PRIMA canROZZA. 


" Tutie, le giovani, cioè ‘tulle le belle omni 


ch' esoriliscono. al teatro, fanno nn sogno la prima 
volta. che metlono i piede sul palco scenico. Che” 
bel soguo! Simile alla farfalla dalle ali d'oro è, 
d'azzurro. Esso. si decifra, inysei. parole; - presto” 
arr la min prima carrozza. o 


“Là primo carrozza d’ urti” signora: alla' moda:: 


sousato vo” di. d'una: giovane e - bell’attrice, è 
l'ideale del. lusso, l'ultima espressione della ele- 
iganza.: Una | ‘prima carrozza è un avvenimento nel-. 


da vvita ben. più imponente d'una prima passiene, | 


cio Adone una scena’ di- sentimento. Vi prende. 
pnt qualche vecchio . ‘diplomatico, 0 mao: sventa- 
to giovane che. sciorina proteste d'amore, | 
— Voi mi amate, signore! voi mi adorate! 
queste. sono -parcie all'aria; se vrolele. arrivare al 
nilo: digpe;” Honalenti la' mia prima carrozza, — 
Se "per. Uta. COTTOZZA ordinaria qetorroho sei 
spit feno, per la prima carrozza d’ una hella 
giovane,: ch'io voglio senipre iitendere d’ an'at- 
trice, ‘ine ‘verranno dieci mila: non un centesimo. 
sit therio; N prezzo. è fatto comie quelio dei cala- 
smiigri..Ja.-forluna. costa; cara, to disse. un autore 
che se n'intendeva. 
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“agricole: bisogne, perchè. dello. sesso ‘allettovweg. - nuovi falti: che ‘nvvalorano. der tiostre. agserzioni:.if 


giamo far. prova :anche le «città minori : della pi: siffatto riguardo; quindi osserviamo che:negli Stati 


Lo” . 
d À I n° re eil 


Vilegiato: regione.lombarda,icontre' ce: lo adgimé- { 
strano i periodici che si pobblicano in quelle:cit- {-vi-istituti;d’ istrizzione agraria, fra: “quali. perla 
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Pontficii;-:ed- int: quellò -di- Modona si aprono nuo» 
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tà, nei. quali rurali. industrie: vengono: sovente e | vastitài«tegli. inlendimenti e. por la: copia: del.meze © - 


raccomandate. e» insegnate. Pra queste. effimarilli {zi di inompisti primeggia: quello ‘di Perugia. Che - 


vuielsi. nominare: con ispacialé encomio; la Lisectola, st tulto' ciò. ion ‘nvossa hastato a. persuaderci del 


come, quella ‘che indefessaimente ed’ amiimosariente : da: sollecitudine dei Governi ‘italiani -;in- pro del 
propugna. gli. interessi agricoli, cda citi dovrà-fra | ©. l'agricoltuta, ip avrebbe. certo : convinti. il, vedere 
poco-la. mantovana Provincia la fondazione di-una da proziosa medaglia coniatà per. voler del Bon 


«Società: che ha por istopo di: minarei primi. spo |. .Wéfice «re attori. de all'effetto: di. vimeritare. i. più. di- 


Fimenti di: :lognatara | edi: “acquistare. alcuro.:di stinti. cultori. delle agricole. discipline: modo. di 
|uinelte titacchine che. l'esperienza - lia dimoStrato: onorificenza chie. néi î‘aecomandiamo ai Presidi” 


verameute  giovevali. al. ‘compimetito’ di:non; poche | della: Associazione agraria {frialana, avendo: pero 


l enoipestet. operazioni, ‘Nè -men-commendevole:nel | fermo .che questa nobile :mercede, : oltreché do. 
.rispelto..agronomigo : rilrotiamo .. la:-deliberazione !| vorsi preferire per ragioni economiche giovi assai più: 


blca, perchè no è 


del Municipio. di Bergatmo,. it :quale--or ‘ora stan-. 
ziava, il complemento, delle ; Scdele «reali inferiori, 


‘che i.:premii in moneta: ad. avvalorare. gli digri- 
«goltori, ifivogliandoli va: prevedere -anigosi «pella 


mercè cui 3- ‘giovinetti:.vertanno iniziati nella: ape, “via - degli: imméegliamenti e delle: catili riforine,: + 


plicazione delle scienze fisiche alle. differenti in. 
‘dustrie,; e più elre ia. tutte:.forse. alle: industrie ru: 
vali. Esempia;..di' sapiente. diberalità.. cho già fu 
imitato dagli. iatendenti. @;.corlesi . Aerrazzaii ' ‘di 
Martinengo, e che non. rimarrà SENZA Avpilatori. 
nelle ciltà venete; come ce. la attesta.il fatto del- 
Y imminente giluazione: del. Lerzo corso. presso. Ne” 


scuole. segli;.di Veroua;: e la cura checa. sophari. | | 
re.al difesto Jli. queste, lantio posto petecchi, del! veriga istituita: ‘da: Società: contro:l’abpso: degli 
‘lanti e/savii. Vicentirii, i}: quali-sstHuirofio: nella: ‘pal 


stpia Toro ‘gna. scuola: notturiia «in: cpro di giovani. 
cartiori ‘ed ‘agricoltori, all’ attimo: fine d' insegnare 


ad. essi 1 principii di quelle scienze, senza. la cui” 
aila tutte. le; industrie séno. condannate ad: una: 
perpetua -infinzia; Cliè se lai ‘nastri Stati ci. vol. 
giamo ai vicini'ci. incontra. di notare - dovunque. 


- . .T n rr. . - Lv . ' 
a: Ri Do Vanta sit - 204 


_ 








“int, jck r , 


“Bentosto che la. «prima ‘carrozza è cosa cou-: 


“venuta, sorvengone .per-fa. bella: donna . le: notti: 
_SCnza: posa., Nella solitudine: de’ suoi delirii,. ella: 
BI, trasporta, in lunghi monologhi.; -«- Di. qual eo-. 
lore sarà questa. prima: carrozza? Lelia ne ha una. 
verde; Adele no, ha uma color cioccolatte; Biso-. 
gua prescegliere . IL blen?. Ana. prima carrozza 
4b:0olor. del. cielo, del.manto . 
della- regina. degli, angeli, di..due echi simpabri, 
delle ‘unghie febbrili... No, non più bleu. Eh! 


ch'io .mi sono una bestia! Nella. mia qualità di | 
| bruna, 10: leggio. adottare il giallo. Una CArrozza. 
gialla. n. 


“La signorina ha serilto sul: libro dei ricord 
a ila mia prima carroZza sara. gialla. » 

Una . giovane: e bell’ attrice”; possedeva da 
qualche: tempo un: bipoccio.: giallo .ma.. elegante; [| 


due cavalli: griggi.pomati, un: ‘abile. cogchiere. n 
‘verde, Ella ne usava: edi abusava, La si 


per: iutto. a totte £ ore : la  mattina,-.il mezzodi, a 


quali ore, la sera, .la  notte.: Uri. giovodi, “dopo 


viaggiato 1’ intero: giornata, si le condurre al bal: 
lo. À undici ore di notte (efn stellitto per forta- 
na). ella prese un’gelato e del biscotto. H coc- 


chieré nom aveva. preso. nulla dalla «matlina; mo- 
riva d'inedia, I due cavalli, 
‘stemaco vuoto no: sî laménlavano, ima morivano. 
di. fame al pari del loro sfortunato ‘’conduttere- 


bassa la testa e lol 


“Domenico (era: il nome del: cocchiere). prese 
‘un | partito risoluto, Si-slancia nella sala da ballo, 


vedera | 


° Quantunque fra le viigliorie rurali,.al dui con 
‘tanta; cuto son ora; volti ;gli: animi, -nan::possorio 
essere: trasandate quelle ‘che: procaeceranmo;: 1 un 
‘vitto: più ‘salutare. ‘edi. tin. trattamento pit:umbno 
‘agli animali che servono iu: tante:guise altelagri 
cole: operazioni; pure ‘non sorediimo. che.il. benes. 


è A 


‘sero di:questo: macchine viventi. sarà mai: nota. 


rolmente. accresciuto, finchè in ogni.Provincia:nayi 


‘aniviali : domestici; ed è perciò che non: potendo 
in altro-.modo' corrispondere ‘alle: lodi. proffertici 
dai zoofili:.di- Trieste; non lascieremo! di ::fur: cal- 


‘damente raccomandafo:alle : Provincie della: Lom. 
bardia e della Venezia: la fondazione: di così prot- 
vida Società, poiché: siamo: sempre più convinti 


che mercè questa verranno grandi avvantaggi non 
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penetra fino alla padrona; ‘esporio lo stato dei. ca- 
valli-e attende; | 
— ‘Come! disse la gicivine! ‘signora, 1° povere 
bestie sono diginne. da si lungo: tempo? Foistte: 
compiango di cuore; .-Tenete, ..Domonico, portate” 
doro so vi piace questo gelato e il biscotto, — 
Biew, gialla, ‘cioccolatte, la prima cA ivozia 
non dura più di sei mesi, Pussato questo tempò, 
per il trascorrere di quelle . rivoluzioni: deniesti. 
che. tanto frequenti in ogni. città, la/si! vende 


un quarto del valore, sì congédà il cocchiero, si. 


si hibera dei cavalli griggi pomati, non però soil» 
2a lacrime, Ma fra die :verseiti: ed un' dechiata 


maliziosa già la signora si. consola. « 1 miei 6a-. 


valli griggi pomati -sono . partiti, clie importa | Uti 
altro giorno me ne pei verranno iloi” bravi‘ è e ‘più 
eleganti. n i ea 


piedi. Egli 
tà, fiorisce un'altra priiavera . del cuore 
fa omaggio d'un secondo equipaggio. SO 

E qui non posso facere quatito mi ‘disse una” 
ex-bella donna da: teatro. « Io ebbi una‘ bella 
carrozza, (son sue parole) due superbi. ‘cavalli, 
un cocchiere non del iulto. ubbriacono;” un cao 
ciglore‘a spallette mezzo impolito; ma “io: non. 
seppi. guardare il fieno, l'avena e il vismiotica di 


; ogli sì 


Lutte quelle hestio....i adesso vado in Omnibus 


me VW, . . 


L'idoto infatti non resta lungo tempo.” Al 
artiva ad un ntovo eccesso di bel 


e 
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“RC I posto: ‘Costi ho, Però prima di | 


dl 


nssre Ri Dryti. ‘dobbiamo ‘altendere-.a' far. mì» 





1 ’*gligiii: ie: sorti sconomiche B: igieniche. dei nostri È 


« ‘perdi: compestii che tanto hay d’uopo d' essere 
migliorate. Poiché: senza. Jiadarsi di “questo gra» 
vissimo: bisogno, ogni pregresso agricolo sarà; 
senape satopià;- Ed è è ‘appunto: perchè; sii è ‘con; 


“ Ridi Riva to-:meroy che ‘hoi: veggiamo:: i eifotiere n 


“ail david 1 più. ‘culti paesi: dî Europd: falle | 
Ce ‘006 pan avvisure-=ai> mozzi .. di Boctorrero: effi: 
-*SRceitiuntea ‘tant’uopo;: ‘adophrazidò i ai tpaduste in) 
dii {Ex volo? dél più Blagtropo : dei ‘principi, i gibè 
At'xivereza:buon. mercato» per tutti; si: che anche! 
dpi ‘meschino bracciante abbia a. purtecijiare al: 
‘‘paniglietto i idella:-vità, e -mon-vi. sia. più: nessulia | 
Snia Anima “condannata aimorire - dipedia- nl 


-Stonti ‘peri: essersi. pasciatà. dti ‘a0arsa. se. dele. 


Itorigtivivanda;ii La ateo Sta ta dae 
- dins: fu appunto. perchè 3Î: vuol. e sì: -, Cbrdas dl 
“vqmpirgonto . di: questo.iumanissiimo’:voto; ?.ché!-fu-: 
“Pdngssalgiate ‘come:iun ‘ritrovamento provviden.; 
Sdiglezda (cucine economiche adi 'uso- degli «pperal; 


#rfu. Proclamato: benefattore: della vmanità quell 


186010: fragcese ‘ché; discnopri il.modo di preser. 
‘Waroridalla coirazione le carmi: ‘commestibili, per 
dui id' lor innanzi dè. tlassi tapine:delle dittà e: 


Aqua listato 1 uso! «dell ‘cibo animale, ; potranno 


coaidegli. anigiali” promialgava nell 


cm alle forare dota n a sotto ffi papa lrofeni 








Di Mep a 


«appoggiandosi ad'.altani antichi lesti- della Divina 
Commedia, e ad un luogo del-trattato de Vulga» 


ri-Eloquentia che si attribuisce all’'Alighieri, im. 
magiga cherion..già. Un ma El:si, debba legge. 
re, 6 che it Somino Bene, cioé Dio, prima detto. 


fosse El, poscia Eli, Il Gelli da un altro lato! 


convenerido col Daniello -nell' adottaro’ E invece?) 
dir Uni; digbo. poi, ”’e credo” con > ragione; vchiesinii 
luogo di Eli + Elle" leggersi: debba, EL infai, ” 
bene: ogli ‘osserva; on è utia parola. ‘ola, mai un ‘| ? 
“eomposto dif od $‘che-isigitifiva Dio mio! R° 
Venti ed iL: Volpi lascian: li": quistione indocisa, 


.0-hon' spiegano: puntdil- passo; Ma: chi credoreb.: i 
Be cheil ‘giudiziosò padre Lombardi, anch'egli. per: 


togliersi: d'impaccio adoltat ‘potesse: l' avviso deli]. 
Dariello®: Egli lo adotta; “è fa: persino © dippiù. i[ 


| quel fantastico iGommentatore: In questo ‘caosdi ji - 
tenebre tentiamo: adungue, se si può, di apporta» i 


Corregge di fatto: il: testo al modò indicito dal 


@b\ama scintilla dunninosa;-= Che quella correzione. 


, 
F 


ediiionzi ‘che all ovra-inconsumiabile> i + i 
ns False la gente: di Rembrotte” alterita; ie 


it di soggiungi gio 
delle: nanipagné, ici. palla. gravezza :del: prezzo |: 


Ipeteivali:golle. spoglie : dei. Bovini.ehe a migliaia ei. 


Atdigliafa: stucoldono: ‘sulle: steppe: americane. al i 


sagiobffettò: di. vitrarne ile. :pugia; e si-fu.-per-que- |. 
Aa: stessa: Ragione: che all Esposizione mondiale 


parigina furòiio snimerifatijcomebnori. e coli. pre., 
pil: quegli ‘industri, Mtantropi. che: trovaronò «ili 
nheszo:; di..appatecchiare al -mifiino: prezzo. .indu.: 
‘ppepti0; niasserizie . ad uso. del popolo, e. che tan-. 


to; fafeng. lodati: quei generosi:;:che i statuironò.isi. 


sp - BETTERATURA . Bin 


. n atrjat Hi . 


.alufiassasin.: Biyssolies::nelli...venture- ostate: dini 
-Hiongtsssalinterhazionale! di:beneficeizà, e si rapris., 
ena Raposizione «di ecinomis domesliofi, ... 

siete suattta Mn vstizii bra Ra 


tri 


omni 


—rr————1uwue&c 
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ab. gati 


sesti Mohiarazione di un “lggo. I 
poritroverso delia Diving Commedia 
di Dante: 


. "' . . 
visi te % ! ° min =l 


alti 


pura Del. canto 26. det. ‘Paradiso. questo, sommo 


Pogia: d'incontrar finge Adamo . il primo ‘nostro’ 


- padre, ‘che. si.stava.a goder la. beatitudine. celeste, 


ativolto; M. una pura €. lucidissima fiamma, Cono. 
508. questi: in: Daute una - viva brama di. sapere. 
quale: fosse. stato .il. linguaggio: che paclato. egli. 
avea In ‘quel. cominciamento del mondo,. Tr “peri 
soddisfarlo, così al Poeta: risponde, PL 
‘LLa. liggua: ch'i 19 ; parlai fu tutta spenta... 
anni che -all'ovra inconsumabile. 
Fosse la: «gente di Nembrotte attenta, . I 
‘Che nullo affetto mai razionabile, ;. 


A Ser Ip: piacere uman, che rinnovella: 0 ..; ; 


cà “Onde vien. da, Aotizia. ghe. mi. fasgia: iI 


“ 


di Seguendo! «Cielo, sempre. fu durabile, 7, 

na “Opera. naturale, è ch'uom favella;. 

Da Ma gs o egsi nalura. lascia ra 

< Poi, Sure a vor, secondochè x "abbella, 

Pra ehi ia scondessi alla’ufevuale ambascia 
"Va s appellave. in. terza il Sommo Bone, 


aaa 


nat tr, 


“Che Puso do mortali è è come fronda he 
Rici ramo, che sen va ed altra viene, 
Or questo nome primitivo di Ua, atiteriore 


È 


Hot: possa punto reggere; basta a:dimostrario: lago». STE 


guente. odservazione: Adamo ‘dice n Dante: Poi 
ba lingua ‘ch'io pavial fu ‘tutta spenta” 


‘Priavohè: io socindesal alta” afernale ambi 
. da sì Appellava' în terrai Somfnio!Bene, " .f 
_ Onde wien ‘la ‘letizia che. “mi: fascia; cui tie HE 

“Eli st chiamd poi. PRAICIORNE 

La pritiitivà lingua della terra, secdudo quel 
Poeta; gra/dunque: del tutto sparita anche: prima: 
della: confusion: de' pàrlari che segui la’ fabbrica. 


-ziond. della: Torre di’ Babele: &iquel primo idioma: 
‘suecéduto:n' era” ui. giro diverso! alfatto; 64 in. 
‘prova cita l'Aptore «due differenti: modi -ne” quali! 
ilSignord. e 
Or: to domantot: se letger si dovesse E/:in' vete” 
sdi.Diy come:quei signori ‘pretendono, ‘qual’altra 
Riversità vi. sarebbe: ra: E} ed Eli 0 -ira: El ed: 
Elle: se non: ima piccolissima nel ‘suono, - per ron- 


c‘:piima: éd in appresso: fu “chiamato, 


der più dolce ed arinoniosa la prima . parola? 
Questa sola considerazione basterebbe a far crei 


“flo Apiella. pretesa: é6tiehione "figlia: di fantasie | 
istaldate; 6 ‘piene d'indigiesta’ erudizione. Nè 


Valo appoggiarsi &f luogo” del irdltalo de. Vilgari 
‘Elogientia' citato :dal-Daniello! :Non'è-quesia fa. 
sola contraddizione ' ché Arovasi - tra ‘do iidee che 


l'Autoié emette ia ‘quel tratfato; e “quelle. che: 


‘incontransi ‘fiella divina: Commedia; i che fatto” 


‘ supporta a ‘faluno. che 'inòn'.sîa dl primo un'opera: 


di-Dipte, Ma tale sia pure; non da-ciò visulta: 


‘glie cociliarsi ‘non possa Î' uno  con' l'altro luogo: 


OL opere du Monde) 


‘di quell Autore. -Allorchè “Serisse- il trattito: dei 


| Vulgari. Eloquentia non aver forse.] Alighieri: la 


cognizione delle antiche lingue che ‘aquistò poi e; 
possedeva qiatido ecnipose D ultima Cantica detl 
suo Poema, Or questa ‘cognizione appunto, ‘ch' è 
mancata a-tatli-suoi Commentatori, è quella che . 
ahi darà» lu--splegazione. dell''oscurissimo passo; di‘ 


“cui. ora. è questione,  En,secando. a:me pare,al- 


tro-non.è che. P'orientale primitivo . :0n8, 1. quale. 
significa: elevato sublime. {i ed. è: ‘perfettamente 


sinòhimo: Eli. che ben: Mutti sanno: aver. Ta: Stessa: 


a A La 





chi, 


ne Nel. Dizionari Lo Etimologico. della Tinigua Greca, di 
Gaurt, de - Gibofim: he fa. parle. del tom, TR della sua 
ipitif; rilta pos 
afene; id: Oa, mot primilif, qui. designe n° charge, poids, 
levativil, ttilità:.. ». ed. alla pagina. 706. suile parole 
OVAP,... SOVEIPON i. “di Ges. mois, vieunent de Tor jeutol 
8 ner nor ‘Inmniote; er “pent “ella assi de du, élevé, 
»°Trimigro ‘d'en’ haut, dans T'ilee que tes Visions sont 
steli atertissemente xu,; Ciel i 


Li nin t. et, 
Td Pi 2040 





sito 


Mean Mt ? aiitica” pronunzia del 
per uscir d'imbarazza e far pompa di erudizione, 


ri 
i doo 


n= ig ra ST 
L rr 


croati i nima 
' Desia: a 


- 697 ‘leggesi ‘quanto È 


wo «so xo so von 


biune: ta, fottere, Ocadiorido: i Court ‘da: 
dibelin ‘mancava. digli. Bruschi, odiml csrigiavasi 
Tfpmexdalla. soltoposta, nute' (2); 6 Danterskzuondo | 


TL 
sug padsez i “dit” ‘pote: 





va Un invece di On... 

Del resto. ciò che | io , sospettiva “inioriié dl- 
l'On Dantesco prosunziato per. Ur, e perciò 
scritto in tal modo; divennemi certezza. “allorchè 
imbattendomi nel’ Tesoretto' di Binetto ‘Latini, 


ei o 


vidi che la desinenza dell’ O rimava sempre ‘con 


quella dell U, come ne seguenti versi 

oh valse. mo' di peg 

"Quando 'bisogiio Tita 

Che. si ruppe la bolla 

Ex rimase per nulla; e 

* Quasi nel mondo tutto: 2 Sa 

‘Onid”i io’ în dat corrotti si E 

"n mon. soi fae: sl pronto > ST “ în 
Ché in un ‘solb@ pit i PR 

CS ch'io non dico motto 0 T' 

Che iu non sacci in. tutto... e 

. Sitocnte” Hide un' molto". tt 

Ta fine. loda debt. n Ce 

Che quando nia ‘ragiona +. SITE 

10 ‘ion uiovò nbSstinO i. Lo 

= * “E ‘guiirdati sd ‘ogni: Or 

0 NGhe Jada” guar did," ci 
na tnefterlo! al'di’ solfa A 
ti Du "Lo cor 3° imbrascia,. rito, SI 
4 romife 6 parte” elio 
n bre lo Vetro” PO, n DO 
“Rà dl ‘Court de' Gibelin afferma “chie. cli 
Frribohi” non avevano il suorio dell'O, mia rende. 
"Vano ‘per. U ‘quella’ vocale: se‘ ‘Toscani "discel 
‘denti da uell' atitichissimo popolo, giusto. a teme 
pi di Brunetto Latini che fu maestro di‘ Danie, 
‘rimavaito O coù VE è segno ‘evidente © ‘che. la 
pia ‘vocale aver dovea ‘in quel” paese. il suono 
‘sfesso ‘della ‘seconda’ Quindi il home. di On. sete 
dato, ‘col quale Dane dice che fu chiamato n 
Sighore, dovéa'' da’ Toscani” pronunciarsi Un 
‘ed i'copisu udendoto” così -promunziare, così an 
che lo dovettero scrivere. Ecco ‘perchè | inivecè di 
On trovasi: Un in tutti manoseritti ‘della ‘Divina 
Commedia, eccetto: uno 0. due ‘soli; ove degge- 
vebbesi EV irivece di “Uri, Se’ debbiarò ‘credere 
0° Commentatori che hanno voluto adottare. quel 
cangiamento. Ma noi abbiam già dimostrato che 
(si è desso un assurdo. contrario affatto alla buo» 
na logica ed al'icorfesto.> Bello: è quando 1 auto 
rità conferma il raziocinio, quando la filologia 
viene in appoggio della filosofia: la verità  mo- 
strasi allora’ in-tutta“la' sua‘poripar i aoquistà 
ui carattere dell’ evidenza. SIINO 
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DELLA SCARSEZZA DEL L'cOMGUSTINILE 
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“Corre già inolto. tempo dacchè ovunque si 
taciouta H prezzo eccodonie delle. legna. da fuoco, 
necessaria - conseguenza : della relativa: loro. scar- 
-SOZzAa,. quale minaccia di farsi i in. progresso anche 


. r 


=! 


e e 


. . : . . . ti 
. I . . : DI . . 


(2) e Les Ewusque: dalls: tea. primiers feraps:n. ava» 
ent, point. d'O;- et.ils en rendaient le :son  fatble par 
U et le son fort Au. Les Etrusques ‘auroni derit ce 
‘mot (edor) pat” :II, car ‘ils navaierit- poiî d'O. Ain- 
‘sile mot utur, cu. ulfur Qui ‘sè trouve, sur leurs 
tables Eugubines, tableau 8et9, enmlové avec le pain 
et le vin des sacrilices, er avec les brebia immaolées, 
cet que [our habije \ibterpretre Passeri nta pu capli» 
quer, doit: etre de mob, udor parfum Queens: il Sf 
rit bien singulier, ne cd nome pardi jamais sur 
‘det monumens' rélatità au. corémonies. Sachées. Lao 
Idem tom, ILL pag 179, S210 00 o 


vo 


I 
ur 





prata rie ca petit i 
“nasce. tonsùmo di. questo» genera <parm 


cessità. molliplicanti” ‘ogni: giorno, mentre: st soll “Dil: bri wi d 


Ke Hi Licia non RI 






Cna dti PicguiRi ci. GI 
Rposizine idee po ont. 


‘genli di sua/pfbduzione.'vanfoscéimindo 0 resfand. img delle pHesonié: ueiequatehe. ultra; Sebvonché 


stazionarie: Goll'aumentare: della; popolazione cre 
sce il numero delle famiglia e; per conseguenza 
aumentasi Îa cifra’ de' fuochi. La. civiltà e lo. 
— stesso” progresso: sembra clie non’ sappiano “spari 

gere i init ai «senza, Puso del: fuoco. Per 
averne un) 

AR all’ ‘ingente consumo . di Jegname che fassi al- 
“1 epoca |, della “filatara ‘de: bozzoli, ed a quello È 
«ben maggiore ‘che. ha, luogo lunghesso la, nostra' 
ferrovia, onde. gostringere | diuturaamenté: li aoqua, i 


@ convertirsi iu vapore, suprema. forza mofrice.-f 


Quando havvi squilibrio fra ‘produzione e consumo 
d'un materiale--tanto importante” quale è questo. 
che.ci occupa,;ogni«classe. di persone. risente in' 
qualche modo il danno; ma quella che maggior 
mente ne soffre, forsò in'ricompensa d'essere la. 
più laboriosa, è fa classe .del-basso: popolo. 

sà La ‘Scarbenza ‘di. combustibile genera ‘pol’ 
‘segnatamente due mali, Ino. a, ‘pregiudizio . della. 
fadrafe, cè l'altro. danno della salute del basso | 
Bopato ‘di dhippigna. Questa mnisera . classe. della 
ingstra!Soeietà, . somposta di sottani è braccianti,. 
Ydiplunque' laborigsa,” Muadagna: una si piccola. 
uercedo. dalle propria, «giornaliere. fatiche, che.gli. 
Aorna Atnpossibilé prelevata: dalla: stessa quel tan 


1 “occoritibile per l acquilsto "delle. legna ‘indispen-.|: 
'sdbilisagli ‘usi € bisogni Id’ una rustica: fatniglia.. 
Quindi, onde’. Sapperire.. alieno. in, parte -a-sì; argomenti e È indeclinabilità dei numeri il malizi. 1. 


# proposito <'dell’immdagilezza:, apersonale, ‘ranibe;. 
tati. cast di colpevole negligènza;’ non è ‘forse. 
cessa: doviti: illa! scarsazza:dì' ‘combustibile, ‘pot 
cui le donne, dell’ infimo” ipepole nofi-sono in gra: 
“do di Apprestaie che ‘asegisdi ciato‘ ilorò buca: 


a, Dasta dare. np. semplice occhia: 167 —Edib' Ascolto ‘che “St ‘va ‘rabbtido he! 


‘“tompi “altro, ‘obiiederà “qui: taludo;i a cosa dinjue. 
‘@580 ‘giovet “Egso séive, iioî: Tispondinitio; ; a quaitto, 
‘può; me'sitcomie’lo slesto” nisava ‘alpovetò: in 
“titti i “fiorini Pidvost scatdeggia in melli; altri, 
‘ed ‘è poi sempre. favittato di fegua sana ‘secche “0: 
‘morte iii piedi; qaiadi' polo lidoneo ‘ad un ‘altiva 
“combiistività s00sÌ; jti ‘alni “analisi, tal‘casta Tax 
“boriosa: dé?” sita e. “bradilaniti, a. dispetto de’ 
‘sudî ‘piccoli: furti; “the «d'altrénde nella: propria. 
‘morale essa trova? ‘scusabili; risente: più» “d'ogni 


attra le. fatali‘ conseguenze: della: soursetza di un 


“genere” Lanto! nevessiio O ‘qual È quello” it argo, 
“nientò.. POTRA ii, Di 

CA csssate da” ‘erescorito sdimitezione di quo 
sto ramo Impoftante. -dell''agricola è: prbblicà. 800. 






ito n Itine” coi 


i 


‘riomid .ell'@ ianimarne» la‘ ‘bt6duzione;: melli mez-: 


“zi farono ‘suggeriti dit'variî.: scrittori di ‘Agrico).: 
toia, E pritta;tutti vad Sine voce - hantio: ‘gridato .} 
contro” la” ‘distruzionie dei ‘boschi, riaccomendando ‘| 
‘i ‘rispetio ‘pere sole “tanto  dei'amudti come. 
‘délla’ pianura; e -dimosteitadi icon : l'evidenza: degli 


grave: ‘privazione, i genitori appartenenti A code-{l: ‘teso: interesso. dì ‘colore: che. ‘Spiantiuto: i boschi. 
sia e classe. sfortunata, iranne rare eocezioni, hantiò | “pete emrranvi cereali. Consigliarino: caldumonte "n: 
‘al “al costume. di mandare i propri. figli. 6 figli: “timbipstire ‘tutti. di #00 ‘esistenti ne” siti ‘fifontub» 
di ‘ngegogliere ogni. giorno il così detto ascolto | i i n: “convertire alliiesi” an “solve tutti: queî'. Spa 
-di:feglia; e. «guai a que tapinelti ‘che. avessero a; Ut di: “Ta ieno ini! ‘ pianura: ‘ove non è: ‘fueite la ‘col. 


aepinpiato» obbligo disonesto.ad essi. imposto! ‘Es-; “striscie: t' terre: incolte “che giacciono. “lunghesso ! 
i sarebiigro '‘ggidali,, «picchiati, Ò mandati. villa | il-csrso: dei torrenti. i» Insegnaréno; ai ‘possidenti ‘ 


‘ica, a-slomaco leggiero!. Il fascelto pai, come; 


dil'eonsacrate negli:stessi ‘loro. “poderi “uni ettaro 


è facile: immaginare,” viene - raccolto su' fondi altri di terreno ad uso di boseo:sedio; mostrando it: 


e.con. ‘danno delle. piante, imperocchè que? miao 
nelli, obbligati a compiore-.i loro-piecoli furti Ju 4 


vero tempo e, quistar Sippialto® ride ‘huh essere 
colti: in flagranti dai proprietari, lagliano in frel 
da e senza ‘misericordia. quanto ior viene” fra ma- 

ne quindi Magellano le, siepi, 
ciali. delle viti. per svellerno i pali di soste. 
“ guo,  mutilano i rami. del. vecchj pelsi, e. va di 
scorrendo. Tutté Je-leggi repressive: che potreb- 


bero emanarsi ‘cotitro. tali furti. -e guasti, saritino. 


forse. * impotenti, ‘dovendo esse lottape «con una 
‘ternibile. notessità! Con. queste parole nor ‘certo 
‘ion intendiamo difendere le riiborie vampestii in 
discorso, giacchè a, noi ‘pure rincresce venir. de- 


Fobati cd dl vedere ‘ guaste le piante de nostri. 
campi; ‘ma confessiamo. essere cosa: dolorosa. Pose 


servare che tante creature, fatte ‘ad immagine e 


gimilitndiné di Dio; abbiano ‘ad. éssere condannate’ 


2°. battere. i denfi nelfa stagione invernale e pa- 


scersi di cibi mal colti per difetto di ‘ ceombu. 


stibile 1! ! 
Non ‘v' ha dubbio. che i legumi, ‘massime I 
fagiuoli ‘e e da polenta, che sono i giornalieri inva» 


riabili manicaretti. ide ‘poveri rustici e che cosli. 
tuiscono'.il. quasi : "esclusivo. lorò nutrimento, es. 
sendo. per matura ‘sostanze di non tanto facile i 
digestione, 10° divengono assai... meno. quando È 


imperfetta risulta la loro cottura. Questa malay- | per ogni. ‘pecorrenza domestica, Non dimentichia-. 


‘gurata civcosianza riesce. ‘Opporlunissima: a. - pro» | 
vécare: delle | «cupe ed ‘ostinate. gastro- «enteriti In 
que” individui. il .cui -sisiema - digerente non è f 
dei: più: robustis<E tutti i. medici sanno anche, i 
nori, Brisgesioni, quante. deplorabili forme mor 
bose possono essere. ingenerate da una digestio» |: 
ne % Tarigo | pervertta, fia” le quali non ubtima. 


squarciano |. 


via di calcolo rigoroso iche «un. piazzo: di lerreno 


fatto boschivo secondo le regole della teorica. o 


della buona pratica, ‘ed'‘isuffuttuato. in seguito 
como Iddio. comanda, produce. un reddito netto 
inaggiore d' un egual fonilo» ‘i n gui sì coltivano. 
altri prodotti. I soli prati, ‘nassime . gli irrigui, è 
de risajo;: pote ebbero. ‘gomtrastane: .] utilità; dei ho 
schi in. loro ‘copfronio; «Ma, ‘prescindendo. dall’os- 


servare che l'irrigazione non può applicarsi :che 


a punti speciali, conviene aver presente che il 
‘riso, fa carne, le farine eco. -hianno d’uopo del. 
azione: del: foco: ‘prima di servire all tomo come 
alimenti, iti cento RE gelo 

: Si aredeva: che ”. jolrodagione. del. cado 
fossile dovesse produrre. sensibili risparmi ‘nel 
consumo. delle nostre fegna ; ‘ma presso di noi 
l'uso” di tal' combustibile, è-assaî limitato, nè sen 
bra: convenire it. ogni ‘circostinza | se esso. non 
viene impiegato > néniméno Nelle locombtive della 


nostra ferrovia: ove Fassi Lanto. consumo. di legna-. 


me, come può desumersi. dalle., innumerevoli cp- 

(aste che scorgonsi ulle varie stazioni, | 
*L'acqua,-che. un tempo non serviva ‘che agli 

usi più comuni della vila, mercè gli sforzi . della 


scienza ci fece poi. i gran dono del ‘gs iltuenio. 


nante; il quale. Si ritiene che: fra) on: mollo po- 
trà essere altresi. adoperato. come combustibile 


. mo però che anche: 1 x colonà . falmininte sembra» 
‘Va “dover daro. scaccosimatto. alla: polvere chi “éan- 
‘non, tientre all’invece questa. conserva. lutto ‘n 
da spa: primazia, ed il minaccioso competitore è 
‘ rimasto nei gabmeni “di chimziea, Iutantfo, finchò 
la sciehza si occupa dell'applitazione. dell'idro- 
geno agli usi comuni quale - combustibile, senza: 


* 


ioni diri pn “voto; soit 






den do nada passioni dele 


dA 1, 
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be nodo abiolicalla morale dd nità. ‘salata deh x x 


‘papole; tostochè: il'‘prezzo Val ‘cottibiistibile; “più. 


- gendo: alta. ‘portata ‘ezitbidià delle: -ibfitne- classi, - 
‘chaserà «in queste il Bitogno- dirti “dani al. . 
Patteii: propietà; e “quello” di dover” gino “bol 


L. 


cibi. malisotti. Me, nati 
sii. Diritti resta ‘ch'a. dithostiare ni torilacdito 


“risultare «dall''attivaré: ed ‘estendere, centi fimiti". 
“Pifgionevali, la coltiva delle. piante «da. fitoonb > 
“ad” indicare i procedimenti | di: ‘seguiti. ‘andò ot: 
'terfordl fotiei: Fisiltati, “aiiclio in quelle terso ine 
- grafo love) derdali edi: ; prati. ‘favobifero viittà co 
prova: Maprimia-di tutto; Lidn sard-inttile!T in 


cdagare “le “dagioni”. per ‘Ie quei i-possidenti,.«al 


dita di quanto: fu-«seritto” e ‘raccomindato da 
‘Chiatissimi: ‘agronomi if talel bisogna; abbiamo. 
ficforà anto ‘negligantato’ questo ramo: ioponiante - 


di. vurale 6 pubblica - ‘econontig; i Vir 
- Sioconio-pol il argomiento! chiede untav qual: 


E oòtenisione; é ‘sicdome’ il: presonte. datficolarà: o 
fatto iGrimiai' lroppo' luiîtzo,: così, “per: ‘ho ‘abusare. 
della "pazienza del ‘lettore, datemo» il seggio: nei 


prossimo utinorò. animi TG 





PI 


* Ainicéto COMUNICATO, 


a IL di bi 


VAI sig, Av Bor: e ‘compegnà. 
sull’ Annotatore i Dai 


DI Ò 5 È. 


RELA 
“. n 


Una Stroniia. è, a.dip, varo, “eigotmento. do 


mescliino per «poleriche; det, siccome da. due priù > 
‘Mttana «di rigdere oi proprii focolari senza. avete; ‘tiva: de'.cerdalii 01 particolarmente: : tatto: «quello : me lettere dell’ Alfabeto. han: inamtato, È ultima: bot 


teta-dell’alfubelo' non può Ancerep Sue Lun 
Sarebbe stata scortesin .il..non;. dire. parola 


: di una: raccolta ;di ‘prose;:.c poesie oche si.stampò 


da ultimo o Udine, e che è. venduta; a: «beueticia 
dun: ‘pio. Istituto; e. quindi.io feci un.icenpo .in 
proposito sull’ Alchimista IN.-di non possandomi 
mai pel capo.l’idea di’nuocere: con. esso ad’ una 


pia: Gpera, Se non, che.lil Sig. A. DB. sull Annota: 


tore N15 mi dà In taccia di attentato: alla fama 
della. Strenna - friuluna peò mon’ aver ‘io. :dodalo 
intti «e. inito, Ma, quando. mai, ‘amabilissimo. Sig. 
A; B.,Ja-eritica pioverà alle nostre lettere ?. Solo 
quando. essa sarà dettata. da-.sani principi. 8 ‘dal 
l'amore del bene. Però nessuno seriltore, .dopa» 
chè i parti del suo ingegno (sieno, monti td, Lopi 


non imporla) uscirono. dai torchi, può ragionevoli. 


mente menar legno se la critica -vien ragionanda 
sul ‘fuito suo, e Se letlori 
vogliono. trovar. le. mende nel lavoro. di fui, Sa- 
rebbé invero stoltezza enorme db dire «0 stan 
po una canzone od -un:sonetto, però a palli ohe 
la èritica stia zitta, » Nè, stempandò una Stren: 


na a beneficio «degli \orfanelli. o; dei. Poveri. det. 


Ricovero «è lecito .ingrassarla. con inezie; poichè 
lo scopo. ottimo non: iscuseri miat la pochezza dei 


mezzi, Non ere difficlle il pubblicare quest'anno — 
una Strenna meritevole. del nome. di Friulana, | 
qualora vi ‘avessero contorso “ton lavori que’ gene. 


tili che per lo ‘passélo Appunto . cogperarano 4 


questa pia opera; Iò dunque volevo dire: se la. 
Strenna potrà nel Regnajo 1857 abbellirsi - con 


sevibti, di: quelli che, meglio in. Friuli. senno: scri. 
vere, si stampi; in..vaso diverso, no, ‘E eli. Udi. 


nesi:ben. volentieri, 10; eredo, donerebbero, a. l 5° 


all’Istituto degli Orfunelli anche non ricevendo, 
quasi. pròmio: (di questa ‘carità, un. libro, _Baste- 
rebbe .p. e. nd -oblener.ciò. un viglietto: che. dica; 
i: Canonico Tomadini- che, fanta. , parte del sua 
tempo e del suo avere prodigò 4 benofi peso dei. 


! ' ' ° . " n . . 
' * . Pic ta " " 
. . ". nona . è . . . . Do se se» n 
è 


Hidipio: “Lo posizione dg eda 
hi Los tetta. Ca ia gorate nd foco” "PE sat 
i Meizo ni ‘propiete ifiloPbosi Boditorilici; edi ina Me ci 


+ Girolamo ‘Loti: si Lot 


milo Lr 


iaia de - 


Di n Z: dell'Alchinviate, 1 chi, a 


sl 


discreti C&d Titisenati . 
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PI Si naro. nd; Slegtina;: abbia; eos o) 
ros quei (È “letterato. ‘clies. rigliisdesi. ‘aliblie “Vil. ‘pil 
. a tutti che, te8’ noi-banio pratica | 
‘AF lertore, perchè «allrore: non.si' accusì la. mostra | 





:-fegla spatpia. di : povertà. intellettuale. Non sì dagli i 


tà, dj = pubblicazioni; 88: dl vuole: diva: "Frioloe. -territorif furono ripetotamentò. ceolpiti,. ‘bd, alcuni. 


“ab ‘igatito ,graziono;, smentpe. P importanza, degli | 


“scHti (come. 06. danno ‘prova, il Nipote del Vesta 
© Verde ‘ed'altri almanacei hi-lombardi )' supplità seme 
pio; ‘alla - seloganza dei Lipi..6 delle” vigyette; 
AA ‘Queste | ‘ose: cho, voluto. Aievi;. molilssimo 
Sia Nic Bei per farei: comprendere: che: dicene 
“o: da. erità::si può ottenere, Il avversione: di mol-; 
“A. ‘Manon: già di quelli. ‘cho amano: ‘daddovero. it 
“proprio: paoses;R 50,; par lando. di tarori, letterari. 


i Cla, ‘molti. cattivi. sprosulgri. 8 versoggintori poss: 


cc ‘nor. ‘ivsebbero ‘imbrattato,.carta,, aa in. quale: 


cose si: meglio,. avrebbero occupato ? ingegno :. les 


facili: dedi::hanno. guastato -molti-anche fia "noil: 
Sappiate: anché, Sig. A... Bi che il Cape 
pui auiorità. rispeltabile .in fatto, di-.oritica: 
> “Jotoraria, nel. SUO penultimo;: «MUmero . disse. della 


Brenna” È Piiulana. «del. 4856: pressochè. quello; clie i[:S 
‘abbiamo « ‘pensato, noi, Lodò: cogli: scribi. di» Giano. “ 


“amibnico: Dr. Ciconj e del. Conte Francesco di. 
“ Toppos :00ne leir. neritavano; mentre io a qual 
ivhe: altro. estendevo la-lode.--Nè ia. Novella. del: 
«De ‘Pierviviano ‘Becchini, benchè: «stampata - tre ij 
“volte « &- pagala con belle monete d' oro dal Lipo-.{. 
agirafo” ‘Poinba «di Toririo; téssa di. esseve una me». 
‘sthinità, che mulla:-dice: alla funtasia e- poco. al 1:, 
‘Guorei ‘e in. cul.si vede. lo sforzo impotente d'uno 


che vuole: scimiottara la lingua e lo stile del cio» - 


— fggoonto. -Al-Pomba. quella novella. avrà : giovato ‘ 
“pen le illustrazioni del suo famoso giornale; : ma 
È apuesttà» forse in dato: pet:istàbilivhe il. merito? : 
Dio ci guardi dal. mtenere buone. quelle. prose -e 
quei ‘versi che certi Lipografi. di. lusso pagano un 


tanto: ‘pe liga; di fine di Hustrare: ‘un: periodico | 


"ur 


co ‘vignette! -. e A 
# E tetto dò sia’ pate. dal Sig Au s. D. "0 


coipagno I Alchimista desidera “nel prossimo { =. 


anfio' di: poter lodare la Strenna Friulank: come 
diletta ‘che conterrà. qualche hel-lavoro sul Friuli 
lit fatto dj storia, di statistica o di' economia; ed 


è perciò: ch’ io prega l bale: Pirona .a ripigliare. 


ta ‘compilazione, notindo-a lode. del vero, che nel. 
{oéimpo; in: cui egli: attendeva a tale ‘officio, come. 


‘pure a ‘quello di ‘revisore. ‘della stampa, potò.im.: 


‘ pedite più” volte per decoro. delle. nostre letteré 


cha pubblicazione. di. aborti. poetici. e: cdi i strauiberio. 


Aatteratie;. n 
mr ni i 


GRU 
tb 
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